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TRIESTE. Rimane alta la tensione fra i dipen-
denti della regione: dopo la giornata di lunedì,
con la manifestazione di fronte al palazzo della
giunta e lo sciopero,la protesta non si spegne e
l’assessorePecolbollacomeillegittimelemanca-
terispostealletelefonatedapartedeidipendenti
ealtri iniziativepolemiche.Masulprotocolloper
il comparto unico oggi si riprende a trattare.

Lo sciopero ha avuto un'alta partecipazione: il
65% del personale secondo le cifre ufficiali, ma
alcune sigle sindacali parlano anche dell'80. Per
mantenere la pressione i lavoratori poi stanno
mettendo in atto forme di protesta sul posto di
lavoro: in particolare è stato deciso di astenersi
da azioni non descritte nei mansionari, come le
comunicazionitelefonicheequelleviae-mail,ga-
rantendoleattivitàdisportelloconunsolodipen-
dente. «Un’idea emersa nel corso delle assem-
blee»,haspiegatoPierangeloMottadellaCisl.Le
iniziativediprotestasonoperòstatecriticatedall'
assessore al personale Gianni Pecol Cominotto:
«Credochequesteiniziativesianoillegittime.-ha
detto - Per ora non abbiamo fatto verifiche, né
riscontrato osaputo di disagi, masi tratta comun-
que di pratiche che non riteniamo legittime».

La situazione però, in attesa di novità, rimane
tesa: la distanza sulle percentuali degli aumenti
perorarimane,cosìcomeladivisionesulmetodo
dicalcolodell'aumentochelaregioneintendecal-
colaresu14mensilità.Isindacatiperòlamentano
anche una scorretta impostazione dei rapporti
nelle relazioni sindacali, ed emerge anche una

certa insofferenza
da parte delle for-
ze sindacali nei
confrontidell'atteg-
giamentodelpresi-
dente Illy, che non
haincontratolefor-
ze sindacali nella
giornatadelloscio-
pero.

Cgil, Cisl, Uil e
Cisal non sembra-
no intenzionate a
mollare, e attendo-
no un segnale da
parte della regio-
ne,nonnasconden-
do la difficoltà del-
la trattativa. «Nell'
incontro di lunedì
l'assessore aveva
parlato della firma
di un protocollo
per fissare la con-
vergenza dei tabel-
lari - ha detto Mau-
rizio Burlo della
Uil -: se si giunge a
unaccordosulcon-
tratto 2004-2005 ci
potrebbe essere
una via per l'accor-
do anche su quello

2002-2003.Tuttiisindacatisonopiùchedisponibi-
li alla trattativa, staremo a vedere».

Unaccordo politico sulcontrattone infatti, con
lafirmadelprotocollopropostodaPecolCominot-
to, che garantisca la convergenza degli stipendi,
risolverebbe indirettamente anche il problema
del contratto dei regionali. «Noi intendiamo pre-
sentareilprotocolloalpiùpresto,quandolasitua-
zione sarà matura - ha detto l'assessore -: si tratta
di un accordo politico e quindi credo debba esse-
re firmato direttamente dalle parti datoriali, re-
gione, Anci, Api e Uncem, e dai sindacati».

L’occasione per la firma dell’agognato proto-
collopotrebbeesserel’incontrofissatoperdoma-
ni pomeriggio, fra i sindacati e le parti datoriali.
Lepartihannoinfattidecisodisospenderelatrat-
tativa con l’Areran e di carcare di comporre la
situazione trattando direttamente con Regione,
Comuni e Province.

Alessandro Martegani

L’assessore contesta lo “sciopero” dei telefoni e di altri servizi messo in atto dai dipendenti. Ma sul comparto unico si tratta

Personale, Pecol attacca i sindacati:
«Quelle agitazioni sono illegittime»

TRIESTE. Emma Bonino, espo-
nentedipuntadellaRosanelPugno,
sarà oggi in Fvg. Dopo un breve in-
contro all’aeroporto di Ronchi, in
mattinata, alle 19 sarà a Udine a pa-
lazzo Kechler dove parteciperà una
manifestazione elettorale. Ieri
l’esponente radicale ci ha concesso
questa breve intervista.

Emma, una signora di destra in
cerca di... adulterio, ha detto Berlu-
sconiaBallarò.Esistequalcosadive-
ro, nella definizione?

A dire il vero io sono un tipo fede-
le:l'adulteriononènellamianatura,
neppure in politica. Più semplice-
mentecredochesiastatoBerlusconi
atradire,nelsensodideludereaspet-
tative e impegni che pure aveva pre-
so.Nel2001,glielettoriglihannocon-
segnatounamaggioranzaparlamen-
tare che non si vedeva dai tempi di
De Gasperi: un vero e proprio man-
dato a trasformare il paese. Quasi
nulladi quellesperanze siè tradotto
in riforme concrete: nessun passag-
gio ad un sistema compiutamente
maggioritario,anziunritornoalpro-
porzionale; nessun partito liberale
«di massa»; nessun serio federali-
smo, ma una riforma costituzionale

chegarantiscel'ingovernabilità;nes-
suna riforma della giustizia, ma solo
leggi su misura; per non parlare dei
diritti civili che in questo periodo
hanno subito ulteriori attacchi, dall'
aborto agli spinelli, dalla libertà di
ricerca scientifica ai pacs…

Unacriticaatuttocampo.Eineco-
nomia?

Avevaun'opportunitàsenzaprece-
dentichehaletteralmentegettatoal-
le ortiche. Guardiamo al Friuli, per
esempio,unaregionecheavevaripo-
stomoltesperanzeinBerlusconi:eb-
bene, in questi cinque anni c'è stata
unacrisidiffusanelmondodellapro-
duzione con relativo aumento della
disoccupazione. Per questo noi sia-
mo favorevoli alla logica del welfare

to work di Tony Blair: flessibilità e
ammortizzatori. E per unificare il
mercato del lavoro e affrontare la
flessibilità senza drammi sociali, la
proposta sul Reddito minimo garan-
tito secondo noi va seriamente valu-
tata.

In piena campagna elettorale, il
premierhasterzatobruscamentedal-
le promesse alle paure. Alle prime
nessunocicredevapiù,alleseconde,
invece, parrebbe di sí…

Credo che Prodi e gli altri leader
dell'Unionegliabbianodatounama-
noconleuscitecacofonichesulletas-
se,con il risultato dicreare incertez-
ze sui risparmi e disorientare i citta-
dini che chiedono invece di essere
rassicuratidopounlustrodidisastri.

Forsesarebbestatopiùinteressante
discutere di più sul fine, vale a dire
su come si sarebbero migliorate le
prestazionidelloStatograzieallaric-
chezza creata dal vantaggio fiscale,
che non sul mezzo, cioè le imposte.

Con Boselli, vi trovate sul vertice
di un triangolo che ha, agli altri due,
Rutelli e Bertinotti. Che cosa potrà
dare garanzia di tenuta alla coalizio-
ne, una volta insediati al governo?

Noi abbiamo affermato centinaia
di volte che saremo leali alla leader-
ship di Romano Prodi e, insieme a
Rutelli, Bertinotti e gli altri, abbia-
mo sottoscritto il programma dell'
Unione che ha il merito di esistere,
diversamente dal centro-destra.
Com'ènoto,essendoentratitardinel-
la coalizione, noi della Rosa del pu-
gno non abbiamo potuto contribuire
allastesuradelprogramma.Perque-
sto, abbiamo fatto quattro emenda-
menti-Pacs,annullamentodelfinan-
ziamento pubblico alle scuole priva-
te, proposta Boeri sul Reddito mini-
mogarantitoesuperamentodegliOr-
dini professionali - di cui Prodi ha
preso atto. Su questi punti, come su
altri - Tav, politica estera, ecc…- ci
confronteremo lealmente in Parla-
mento e, spero, al governo.

Ha seguito il match Prodi-
Berlusconi?

L’ho ascoltato alla radio
rientrando da Napoli a Ro-
ma,dopounamanifestazione
con le donne.

Chi ha vinto?
Nello sport vince chi taglia

per primo il traguardo.
Come le è parso Berlusco-

ni?
Sono arrivata a Roma per

unacenae lui ci ha raggiunto
dopo il faccia a faccia.

Il suo umore?
Ottimo,ancheperché ioho

dato forfait e lui è rimasto fi-

nooltrel’unaagodersilasera-
ta e gli amici.

Che effetto le fa essere
l’unica donna di Fi capolista
in Italia?

Mi carica di responsabili-
tà. Quelle di andare in Parla-
mentoarappresentarelagen-
te e i valori della mia terra.
Ho ricoperto diversi incari-
chi, anche molto prestigiosi,
ma questo va oltre.

Le è stato anche prospetta-
to un incarico ministeriale?

Non ho mai parlato di que-
sto, neppure con Berlusconi.
Per me sarà un esordio, me-

glioprenderelecoseunaalla
volta.

Cosa vorrà rappresentare
del Friuli Vg in Parlamento?

Comincerò dalle cose più
familiari, dallo sport, che ha
ottimi ritorni sulla società, e
dalla montagna.

Perché ha scelto di mante-
nerelaresidenzainviadelBo-
sco14, a Paluzza, pur essendo
quasi sempre lontana da ca-
sa?

Perchélemieradicisonoa
Paluzza,anchesemiconside-
rocittadinadelmondo.Quan-
do sono in giro all’estero dico
d’essere italiana, quando so-
no in Italia affermo d’essere
friulana e quando sono nel
Friuli Venezia Giulia dichia-
ro d’essere carnica.

Di Centa, Tondo, Lenna:
tutti carnici. Qualcuno in Fi
ha mugugnato...

Loripeto:miconsiderocit-
tadina del mondo. Detto que-
sto posso aggiungere che sia-
mo in una regione piccolissi-
maecheadessoilcollegiore-
gionale è unico e non c’è più
anche quello della Carnia.

Altre priorità per il Friuli
Vg di cui si farà carico?

Quando parlo di montagna
parlo di impostazione econo-
mico- turistica e sociale che
riguarda tutta la regione e di
cui, appunto, la montagna
rappresentaunvaloreaggiun-
to. Ma già che ci sono spero
che la montagna possa avere
un sottosegretario.

Lei, Tondo, Lenna?
Qualsiasi. Io mi soffermo

sull’indicazione generale.
Quale sarà il suo impegno

per le donne?
Beh, mi aspetto che si fac-

ciano avanti loro, spero di fa-
regruppoedidecidereassie-

me. Io vorrei essere soltanto
la loro bandierina in Parla-
mento.

Una curiosità. E’ vero che
suo fratello Giorgio è vicino
ai Ds?

Le rispondo che io ho due
fratelliecheGiorgiononèim-
pegnato in politica.

Dunque?
Faccia lei.
Ebisticciateparlandodipo-

litica?
Lacosapiùbellacheimiei

genitori mi hanno insegnato
è quella di parlare per capir-
si. E a parlare a prescindere
dall’appartenenza politica.

Una famiglia molto unita,
la vostra.

Lamaggior parteconosce i
successi della nostra fami-
glia,manonimomentididiffi-
coltà. Ed è in quei momenti
che ci siamo sentiti molto fa-
miglia, molto uniti.

TRIESTE. Da qualche giorno,
negli ambienti della sinistra si
studianoconpiúattenzioneipos-
sibiliesiti delvotodel9e10apri-
le perché è spuntata l’ipotesi
che, per la prima volta, Rifonda-
zionecomunista,inFriuliVg,pos-
saottenereunrappresentantein
Parlamento. A farsi carico di
quellapossibilità, che suona una
sfida inattesa e, perciò, tanto piú
combattuta,èl’assessoreregiona-
le all’Istruzione, Roberto Anto-
naz,candidatoalSenatodietrola
capolista Lidia Menapace. Il fat-
toèche,standoallealchimieelet-
torali, se la Menapace, come è
possibile, riuscirà eletta anche
in Centro-Italia, Antonaz le su-
bentrerà come senatore scelto
dalFriuliVg.Maèanchepossibi-
le che Rc colga il successo di due
eletti alle Camere.

«Misonosemprebattuto,daas-
sessore,contro tredecisioni forti
del governo Berlusconi: la legge
sugliimmigrati(BossiFini),quel-
laperlariformadellascuola(Mo-
ratti) e quella sulla flessibilità
dellavoro(lalegge30)-spiegaAn-
tonaz -. Il mio contributo a livello
nazionale continuerebbe un im-
pegno volto a ristabilire diritti e
condizioni cancellati».

Per quanto riguarda gli immi-
grati, Antonaz ricorda che «è ne-
cessariocontrastarelaclandesti-
nità e non i cladestini. Penso che
la misura naturale sarebbe di
consentirechegliemigratipotes-
sero disporre di un permesso di

soggiorno per cercare lavoro.
Questo già scoraggerebbe l’in-
gressoclandestino. Bisogna dun-
que trovare un approccio nuovo
all’integrazione,invecedipunta-
re sui centri di permanenza tem-
poranea che vanno chiusi per-
ché sono un mostro giuridico».

Quantoal lavoro«il nodo sono
i salari, i piú bassi d’Europa». E
quantoallacasa«siamotuttid’ac-
cordo che va detassata la prima
casa anche se bisognerebbe poi
trovare le risorse necessarie ai
comuni con la tassazione delle
grandi ricchezze». E poi c’è la

scuola:«Sarà necessario elevare
l’obbligoscolasticoeinvestirene-
gli istituti». Insomma: «Servirà
undrasticocambiodirotta».Mai
temidell’impegno di Antonaz so-
no riferibili anche al problema
della possibilità per le giovani
coppiediformarenucleifamilia-
ri: «C’è una forte demotivazione
dovutaal fattochenonèstatada-
tasicurezzasulfuturoacomincia-
redallastabilitàdelpostodilavo-
ro».

E poi c’è il tema portante del
suo impegno in politica: «Pro-
muovere la cultura della pace,
chedifrontealrischiodiunanuo-
va spirale terrorismo-guerra, è
oggi la condizione prima per sta-
bilire condizioni di vita serene».
In questo senso Antonaz non fa
misterochel’opinionesuaperso-
nale «sarebbe di chiudere la ba-
se Usaf di Aviano, ma dal punto
divistapoliticoritengochesideb-
ba aprire una grande discussio-
nesullapresenzadidecinedior-
digninuclearia60annidallapri-
ma bomba di Hiroshima». La ri-
cetta - spiega - potrebbe essere
quella già adottata dalla Sarde-
gnaper la basedellaMaddalena.

Ma in giunta, se Antonaz va in
Parlamento, cosa accadrà? «È
un’eventualitàcherimandoaele-
zioni concluse, partendo però da
un dato positivo e cioè dal fatto
che Illy ha preso l’impegno a ri-
confermare alle stesse mie dele-
ghe un assessore, forse anche
donna, di Rc. Sono convinto che
sarà cosí».

UDINE. Molti big della
politica nazionale sono at-
tesioggi inregione. Emma
BoninosaràaRonchiepoi
alle 19 a Udine nella sala
di palazzo Kechler a Udi-
ne per un incontro della
Rosa nel Pugno. Pierluigi
Bersani, dei Ds, accompa-
gnato dal candidato al Se-
nato, Carlo Pegorer, sarà
in mattinata a San Danie-
le, Feletto,
Remanzacco
e alle 15 a
Cormons a
palazzoLoca-
telli. Alle
16.45aGradi-
sca con Rosy
Bindi e alle 18.15 all’audi-
torium di Feletto per l’in-
contro clou della campa-
gnaelettorale.Inserataal-
le20.30raggiungeràCorde-
nons(auditoriumAldoMo-
ro). Alle 14.30 nella sala
della Fondazione Crup in
via Manin a Udine la Con-
fcommercio riunirà iprin-
cipali candidati friulani
perunconfronto.RosyBin-

didellaMargheritasaràdi
nuovo in Fvg a Monfalco-
ne, al Caffè Tommaseo a
Trieste, a Rorai Grande di
Pordenone. Infine oggi al-
le18nellastazionemaritti-
ma, all’iniziativa dell’Uli-
vo interverrà anche il se-
gretario generale della Ci-
sl, Savino Pezzotta. Sul
fronte del centro-destra è
in arrivooggi il sottosegre-

tario al lavo-
ro Maurizio
Sacconi. Alle
13.30 sarà a
Trieste alla
Confartigia-
nato; alle 18
andrà a Co-

droipo,alristoranteaiGel-
si,perunincontrosultema
Welfareenuoveformedel
lavoro. Alle 19.30 sarà a
Pordenoneospitedelleas-
sociazioni cattoliche epoi
a Roraigrande nella sala
parrocchialedovesimisu-
rerà con Rosy Bindi sui te-
midellasolidarietàdelvo-
lontariato e del’educazio-
ne al lavoro.

Oggi in Fvg Bersani
Pezzotta e Sacconi

Il sottosegretario
a Lavoro sfiderà

la Bindi a Pordenone

L’assessore Pecol Cominotto

Guerra di cifre
sull’adesione
alla protesta:
per i sindacati

è stata dell’80%
per gli uffici del 65

Bonino: sto con Prodi e chiedo i Pacs
L’esponente della Rosa nel pugno stasera in Friuli Vg: alle 19 comizio a Udine

IL CENTRO-SINISTRA

«Saremo alleati fedeli,
ma ci confronteremo

sui nostri emendamenti»

«Berlusconi ha deluso
anche questa regione:

la crisi è diffusa»

Il personale durante lo sciopero: ha aderito il 65% dei dipendenti

La candidata alla Camera per Forza Italia spiega come svolgerà il suo impegno in Parlamento per la regione

Di Centa: viceministro per la montagna
La campionessa lancia una proposta, «ma non faccio nomi»

La campionessa olimpica Manuela Di Centa
candidata alla Camera per Forza Italia

di DOMENICO PECILE

UDINE.«Cittadinadelmondo»,ma conresidenzanellasuacarni-
caPaluzza,ManuelaDiCentaèl’unicacapolistadonnadiFiinItalia.
In Parlamento – dice – cercherà di fare di tutto per il Friuli Vg, a
partire dalla nontagna che rappresenta un valore aggiunto per tutta
la regione. E spera che la montagna possa avere un sottosegretario.

Antonaz (Rc): rifare le leggi per scuola e lavoro
Rifondazione punta sul suo assessore regionale per conquistare il seggio al Senato

Roberto Antonaz (Rc)

«Dopo di me un assessore
anche donna di Rifondazione

Illy ce lo ha promesso»

Inaugurazione: in presenza del ministro 
per l’ec onomia della S lov enia, del sig nore 
A ndrej V izjak , e dei nu merosi g li ospiti dalla 
S lov enia e dall’estero il martedì, 7  marzo, è  
stato inau g u rato il nu ov o h otel S otelia.
L’h otel è  prog ettato per la g ente c h e esig e 
il  mig liore. L’atmosfera rilassante, la tradi-
zionale ospitalità  del personale, u n c entro 
w ellness tradizionale ma allo stesso tempo 
innov ativ o, sono l’offerta per ritrov arsi in ar-
monia c on la natu ra e sentirsi rinasc ere. C on 
la su a stru ttu ra mov imentata, i tetti v erdi e le 
su e aree molto lu minose l’h otel v i fa sentire la 
parte del su o amb iente natu rale. È  u n posto 
ideale per trasc orrere u na di q u elle v ac anze 
c h e riportano il sorriso su lle lab b ra, dov e la 
natu ra e il lu sso si inc ontrano per v iziarv i e 
c oc c olarv i.     

L’h otel S otelia dispone di 1 3 7  c amere 
doppie e 8  su ite. T u tte le c amere dispong ono 
di c amera da letto, stanza da b ag no (c on 
doc c ia o v asc a e toalette), T V  S at, radio, tele-
fono, mini b ar, c assaforte, aria c ondizionata, 

b alc one. L’h otel inv ita c on il ristorante e la 
terrazza c on 3 0 0  posti da sedere, ristorante 
a la c arte, lob b y  b ar e c affetteria, enotec a, 
c entro w ellness c on c entro di b ellezza, c entro 
massag g i, stu dio fi tness, lu og h i di rilassamen-
to; c entro c ong ressi c on sala c ong ressi (3 0 0  
posti) e 3  sale riu nioni (2  sale c on 4 2  posti 
da sedere, 1  sala c on 3 0  posti da sedere), 
parru c c h iere, neg ozi, tab ac c h i, g arag e. L’h o-
tel S otelia è  c olleg ato tramite u n c orridoio ri-
sc aldato c on il c entro w ellness e delle pisc ine 
Termalija, c on l’h otel B reza e c on il residenc e 
A parth otel R osa. 
La spec ifi c a dell’h otel S otelia rappresenta il 
c entro w ellnes S pa A rmonia c h e in tranq u illa 
c onsonanza c on la natu ra v i aiu ta a ritrov a-
re la v ostra nu ov a fi g u ra. O dori affasc inanti, 
piac ev ole lu c e e le mani premu rose di tera-
peu ti saranno i v ostri c ompag ni di v iag g io 
nei piac eri. Il S pa A rmonia offre: 
•  C u ra del v iso c on trattamento v italità , c u ra 

della pelle stressata, c u ra esc lu siv a per la 
pelle matu ra, lifting , c u ra per u omini 

•  C u ra del c orpo: massag g io dal lontano 
oriente, ring iov amento mediterraneo, mas-
sag g io tib etano, masag g io indiano, mas-
sag g io lu  lu r, esperienza b ody & sou l, 

•  S pa ritu ali: ritu ali per il c orpo, ritu ali c on 
erb e medic inali.

A Z IE N D E  IN F O R M A N O

H O T E L  S O T E L IA * * * *  - inaugurato il 7  m arzo 2 0 0 6
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